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la Commissione Europea  con propria Comunicazione del 16 aprile 2013 
COM (2013) 216 ha approvato

“Una Strategia di Adattamento per i Cambiamenti Climatici”

che si prefigge di rendere l’Europa più resiliente ai cambiamenti climatici 
e di migliorare la preparazione e la capacità di reazione agli impatti di tali 
cambiamenti a livello locale, regionale, nazionale e di Unione; tale 
documento è completo di Linee Guida che forniscono indicazioni per lo 
sviluppo delle strategie a scala nazionale;



Con Decreto Direttoriale Prot. 86/CLE del 16 giugno 2015 è stata 
approvata la

Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

che indica i principi e le misure per ridurre al minimo i rischi derivanti dai 
cambiamenti climatici, proteggere la salute, il benessere e i beni della 
popolazione, preservare il patrimonio naturale, mantenere o migliorare 
la resilienza e la capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed 
economici, nonchè trarre vantaggio dalle eventuali opportunità che si 
potranno presentare con le nuove condizioni climatiche;



GLI ATTI REGIONALI
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Pa. 7

per accompagnare il processo di cambiamento culturale sono 
state considerate fondamentali le attività nel campo della 
formazione e dell’istruzione e, a tal fine, 

il Protocollo d’intesa 
“La Regione Piemonte per la Green Education”, 

approvato con D.G.R. n. 51-3451 del 6 giugno 2016 e sottoscritto 
in data 7 dicembre 2016, costituisce già un valido strumento a 
disposizione della Strategia attraverso il quale ne saranno diffusi 
i contenuti e le finalità.



Sul tema l’Amministrazione regionale ha 
preventivamente assunto impegni per mitigare il 
cambiamento climatico sottoscrivendo nel novembre 
2015, a seguito della D.G.R. 59-2493 del 23 
novembre 2015, 

il Protocollo d’intesa 
“UNDER 2 MOU” 

finalizzato ad impegnare i governi sub-nazionali ad 
attuare azioni strategiche per la mitigazione del 
cambiamento climatico;
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Nel 2017 la Giunta Regionale 
ha deliberato :



di riconoscere che la Strategia Regionale sul Cambiamento 
Climatico incardina una delle principali azioni che la 
Regione Piemonte deve mettere in atto per attuare sul 
proprio territorio la Strategia d'azione Ambientale per lo 
Sviluppo Sostenibile di cui alla Deliberazione del Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica n. 57 
del 2 agosto 2002 ad oggi in fase di revisione e successiva 
approvazione da parte del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare in attuazione dell’art. 3, 
comma 2 della legge 221/2015;
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di riconoscere che i modelli di azione della green e 
circular economy rappresentano strumenti prioritari 
per l’attuazione della Strategia Regionale sul 
Cambiamento Climatico e della futura Strategia 
Regionale di Sviluppo  Sostenibile  secondo quanto 
previsto nei più recenti orientamenti dell’Unione 
Europea;
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di avviare su scala regionale l’attuazione di tale Strategia 
predisponendo un documento di orientamento delle 
diverse politiche di Piani e Programmi di settore ad 
obiettivi strategici, già propri della Regione, volti ad 
incidere sia sulle cause sia sugli effetti del cambiamento 
climatico;
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di demandare al Segretariato Generale la formalizzazione con proprio 
atto l’istituzione di un 

gruppo di lavoro interdirezionale, 
che vedrà coinvolte le Direzioni interessate con il supporto tecnico-
scientifico di Arpa Piemonte, finalizzato a promuovere i necessari 
raccordi con i soggetti coinvolti anche esterni all’Ente e ad individuare 
le azioni prioritarie da intraprendere.
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Aree regionali coinvolte :
• Agricoltura
• Competitività
• Cultura e turismo
• Opere Pubbliche e difesa del suolo
• Protezione Civile
• Montagna e foreste
• Ambiente e gestione del territorio
• Coesione sociale e formazione
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Per preparare i funzionari regionali ad affrontare il 
compito affidato dalla Giunta con i suoi atti 

è in fase di svolgimento un 
CORSO DI FORMAZIONE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI

5 mezze giornate da dicembre 17 ad aprile 18
110 partecipanti
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Questo
CORSO DI FORMAZIONE SUI CAMBIAMENTI CLIMATICI è 

stato ripreso nella sua interezza e opportunamente 
montato diventerà 

un corso on line su piattaforma Moodle
per diffonderlo a tutti i livelli
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Gli strumenti di pianificazione di ciascun settore via via 
si conformeranno per accogliere politiche e azioni tese 

alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti 
climatici. Tra gli altri, ad oggi:

• Piano Gestione Rifiuti Solidi Urbani (2016-2017)
• Piano Qualità dell’Aria (2017-2018)
• Piano Trasporti (2017-2018)
• Piano Energetico Ambientale (2018)
• Piano Tutela delle Acque (2018-2019)
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Il sistema industriale pubblico e privato, di produzione 
di beni e di servizi, non può che guardare con interesse a 

tali strumenti di pianificazione per costruire su essi le 
politiche di investimento e di sviluppo. In tal modo si 

garantisce che esse siano coerenti con gli interessi della  
comunità di riferimento. Attraverso le istituzioni essa 

esprime l’orientamento culturale, politico e tecnico sulle 
questioni legate ai cambiamenti climatici. 
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